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  Verbale n° 01 del Consiglio Direttivo del 06 ottobre 2010  
dell’Associazione di Associazioni “Irpinia Solidale” 

Centro Servizi per il Volontariato della Provincia di Avellino 
 
In data 06 ottobre dell’anno 2010, alle ore 16.30, presso la sede del CSV “Irpinia Solidale” in Avellino, Corso 
Europa prima traversa (ex OMNI) si è riunito il nuovo Consiglio Direttivo, così come da convocazione del 28 
settembre 2010, protocollo n° 1197. 
Sono presenti: 

 Cesara Maria Alagia; 
 Dragone Concetta Gerardina; 
 Gagliardi Andrea; 
 Iandiorio Stefano; 
 Lucido Gabriele Ettore; 
 Visconti Antonietta; 
 Girolamo Cappiello, rappresentante del Co.Ge. 

 
Gli argomenti all’Ordine del Giorno sono: 

1. Insediamento e nomina dei componenti degli organi sociali; 
2.  Varie ed eventuali. 
 

Prima che abbia inizio la seduta il Direttore a nome di tutto l’ufficio fa gli auguri al nuovo direttivo. 
 
Presiede la seduta la sig.ra Visconti Antonietta, poiché risulta la “più anziana” tra gli eletti. Funge da 
segretaria il Direttore Angela D’Amore. 
Prima di procedere alla discussione dei punti all’ordine del giorno, Cappiello suggerisce al CD di valutare 
l’opportunità di nominare il tesoriere in seno allo stesso Consiglio, in modo da rispettare quanto riportato 
nello statuto. 
 
Punto 1: Introduce la sig.ra Visconti invitando tutti i consiglieri eletti a dare un proprio contributo iniziale, 
ribadendo la pari importanza e chiedendo a tutti la disponibilità per una partecipazione che possa ben 
interpretare la funzione del Centro Servizi per il  Volontariato. Poi, indica un metodo per gli interventi e la 
relativa verbalizzazione ritenendo opportuno che i consiglieri dettino quanto intendono comunicare. 

Inizia Lucido: “E’ necessario che tutte le associazioni iscritte al CSV abbiano pari dignità e rappresentanza al 
tavolo politico”. 

Iandiorio: “Ribadisco la necessità di essere a disposizione di tutte le associazioni, soprattutto delle più 
piccole. Inoltre, ritengo che sia fondamentale portare avanti obiettivi, definire i ruoli e non lasciare nulla al 
caso”. 

Dragone: “Condivido appieno quanto detto da Stefano Iandiorio. Non sono solo la rappresentante dei 
Gruppi Fratres, ma mi sento di essere rappresentante di tutte le associazioni”. Commentato [A1]: Dragone C.: “Io rappresento i Gruppi Fratres, 

ma sento di rappresentare tutte le associazioni, condivido quanto 
detto da Stefano, ma penso e chiedo a tutti che si imposti un lavoro 
di squadra e si dia giusta dignità ai movimenti che si rappresentano”. 
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Gagliardi: “Sono anch’io per la piena rappresentanza di tutte le associazioni. Ribadisco l’importanza di fare 
squadra fra i vari componenti, in modo da far fronte al disagio percepito dalle associazioni all’esterno – 
giusto o sbagliato che sia -. Mi metto a disposizione per quello che so fare e quello che riesca a fare”. 

Alagia: “Auguro a tutti noi di essere una squadra, mossa dalle stesse motivazioni, creando una condivisione 
per poter essere tutto ciò che sinora è stato esplicitato. Ritengo che il compito del CSV, oltre a fare bilanci e 
rendicontazione, sia di ridare dignità e rappresentanza alle OdV. Ridare dignità attraverso la creazione di 
legami e relazioni che si basino su relazioni e rapporti reali che non facciano più sentire l’associazione 
isolata”. 

Cappiello: specifica ai presenti il suo ruolo in quanto componente del Comitato di Gestione; “il lavoro che 
aspetta questo CD per i prossimi tre anni è molto impegnativo: difatti, bisogna puntare a raggiungere il 
traguardo dell’efficienza al fine di poter ottenere i premi di € 5.000.000,00”. 

Concluso il primo giro introduttivo dei consiglieri, la sig.ra Visconti invita a proporre l’autocandidatura 
oppure l’indicazione di altri consiglieri per la carica di presidente. Poiché non emerge alcuna indicazione, 
invita la consigliera Alagia a dare risposta in merito alla presidenza. 

Alagia: “Nonostante mi sento portavoce di tutte le realtà associative della provincia, credo di dover portare 
avanti la specificità del movimento che rappresento. Ritengo, quindi, di poter dare il mio contributo: 
nell’ottica di dover realizzare la rete, c’è bisogno di punti di riferimento forti che siano un vantaggio anche 
per le piccole associazioni”. 

Gagliardi: “Domando di poter intervenire successivamente, in quanto ritengo eticamente non corretto fare 
un intervento successivo a quello della sig.ra Alagia, visto che la FEDSO nasce dall’ANPAS”. 

Dragone: “Al momento mi trovo in difficoltà perché mi aspettavo una linea guida da parte delle “vecchie 
leve””. 

Lucido: “Parlo di cambiamento, senza però buttar via tutto quello che è stato fatto fino ad ora: al CSV sono 
iscritte il maggior numero di associazioni dell’intera regione. Tutto ciò fa onore allo staff tecnico e anche a 
quello politico. Chiunque abbia fatto lo scrutinatore o abbia partecipato alle elezioni, sa che si procede 
all’interpretazione del voto: pertanto, sarebbe il caso che chi è risultato il più votato diventi presidente, 
anche per non venir meno alla volontà espressa dagli elettori. È necessario, quindi, portare a termine la 
delega avuta e mi trova quindi, con rammarico, a dover contrapporre la mia candidatura a quella della 
sig.ra Alagia”. 

Visconti: “E’ vero che bisogna rispondere all’elettorato, ma immedesimiamoci in chi come noi non aveva 
una struttura alle spalle come la vostra. Voi non tradite l’elettorato, perché siete diventati consiglieri in 
questo consesso.” 

Cappiello chiede ai presenti come sono state le assegnazioni delle cariche nelle ultime elezioni svolte. 

Risponde la signora Alagia, riportando che il presidente allora uscente era stato rieletto e che avanzò la sua 
carica di presidente nell’ottica di una continuità di lavoro e di carica con il mandato precedente. La maggior 
parte dei presenti condivise questo punto di vista. 

Commentato [A2]: Alagia C.M. 

Commentato [A3]: Alagia C.M.: “ Ad espletare un’efficiente 
gestione amministrativo – contabile, debba essere utile strumento di 
supporto delle OdV, dovendo a ciascuna la giusta dignità di 
rappresentanza. Bisogna ridare dignità attraverso la creazione di reti 
che si basino su relazioni e rapporti reali capaci di incidere 
effettivamente sulla crescita e sulla capacità di rappresentanza di 
tutte le associazioni”. 

Commentato [A4]: Alagia C.M. 

Commentato [A5]: Cappiello G. :”e dell’efficacia del CSV 
salvaguardando specie le piccole e distanti OdV”. 

Commentato [A6]: Alagia C.M.: “Mi sento portavoce di tutte le 
realtà associative della provincia, e contestualmente ritengo di poter 
portare, come valore aggiuntivo anche la specificità del movimento 
che rappresento. Ritengo di poter dare il mio contributo nel cercare 
di creare rete e uniformità di intenti, e nel contribuire a realizzare un 
volontariato non marginale anche con lo strumento di punti di 
riferimento forti che diventino un vantaggio specialmente per le 
piccole associazioni”. 

Commentato [A7]: Dragone C.: “Mi trovo in difficoltà, pare che 
nessuno voglia affrontare l’argomento per cui noi siamo qui a 
presiedere. Chiedo ai componenti che sono stati già del vecchio 
direttivo se e quali linee guida sono state adottate in passato per 
l’assegnazione delle cariche, io penso che un criterio valido e di vera 
democrazia possa essere quello di rispettare la volontà espressa con 
i voti delle associate, per cui il più votato debba essere presidente”. 

Commentato [A8]: Visconti A: “è vero che non bisogna venir 
meno “alla volontà espressa dagli elettori”(Lucido), ma è anche 
innegabile che chi non aveva alle spalle una forte sigla di appoggio 
ha dovuto chiedere l’adesione delle singole associazioni che 
rappresentano il variegato mondo del volontariato. Ormai siamo 
consiglieri in questo consesso e dobbiamo impegnarci a 
programmare con competenza e, principalmente, a saper rispondere 
alle necessità delle associazioni più svantaggiate e bisognose di 
guida. Le cariche non fanno i contenuti, sono i contenuti che devono 
legittimare le cariche." 

Commentato [A9]: Cappiello G: “con che metodologia e criteri si 
sono svolti i lavori dei CD d’insediamento”. 
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A questo punto, la parola passa a Gagliardi che appoggia la candidatura di Alagia, asserendo che le 
Misericordie hanno già avuto due mandati consecutivi e che la nuova candidatura potrebbe rappresentare 
una risposta a chi si lamenta – da fuori – di non sentirsi rappresentato. 

Iandiorio richiede spiegazioni in merito al conferimento dell’incarico nel primo mandato. 

In questo caso risponde la Visconti che riporta che la scelta fu fatta dopo aver chiesto ai presenti di 
esprimersi in merito a possibili candidature presentate dagli altri componenti, ma nessuno si propose o 
venne proposto. 

Lo stesso Iandiorio ribadisce la sua volontà a non voler ricoprire cariche politiche specifiche, ma che sarà 
estremamente critico nei confronti di situazioni negative. 

Lucido: “Se ci sediamo per essere senza casacche, non possiamo parlare di ricambio di gruppo. Ci sono delle 
persone che hanno dato il proprio voto.” 

Alagia: “Se devo analizzare il voto, non mi trovo concorde nel ritenere che chi ha ricevuto più voti debba 
essere eletto, difatti può coincidere, ma non è un obbligo. Inoltre, non è scritto né nel regolamento né nello 
statuto.” 

Lucido: “Io non volevo fare analisi di voto, ho solo voluto rispondere al pensiero della sig.ra Visconti.” 

Cappiello: “Ci troviamo di fronte a due candidature, si potrebbe trovare un terzo candidato e i due 
pretendenti essere posti come vice – presidente. In questo caso candiderei la Visconti e Iandiorio alla carica 
di presidente.” 

Lucido: “La proposta di Cappiello potrebbe essere considerata per superare l’ostacolo con semplicità ed 
onestà.” 

Alagia: “Anche se è un tentativo di mediazione, io non ritiro la mia candidatura, se non nel caso in cui 
diamo a tutti i presenti la possibilità di candidarsi. Inoltre, non ritiro la mia candidatura per coerenza e 
continuità con il mio pensiero.” 

Questo intervento della sig.ra Alagia è successivo ad una considerazione fatta da Cappiello, in merito alla 
questione che il Gruppo Fratres e la FEDSO non possono essere presenti al tavolo perché appartenenti 
rispettivamente alle Misericordie e all’ANPAS. 

Dragone: “Chiedo dignità per la sigla associazionistica che rappresento, in quanto sia il mio gruppo che la 
FEDSO hanno il diritto di sedere a questo tavolo. In caso contrario, si devono mettere in discussione le 
stesse elezioni.” 

Lucido: “Bisogna comunque essere sinceri e non nascondersi dietro un dito: siete comunque politicamente 
di parte, perché appartenenti alla stessa famiglia.” 

Cappiello: “Mi asterrò dal votare.” 

Iandiorio: “Dobbiamo lasciare fuori i distintivi, votiamo per queste due candidature (Alagia e Lucido). La 
carica che si andrà a ricoprire non ci differenzia dagli altri consiglieri.” 

Visconti: “Lucido conferma la propria candidatura? E Iandiorio? Io non mi candido alla presidenza.” 

Commentato [A10]: Alagia C.M. 

Commentato [A11]: Cappiello G.: “Al fine di superare il 
momento di empasse in cui ci veniamo a trovare per la 
contrapposizione di due candidature alla carica di Presidente, 
sostenute da altrettanti gruppi, ed al fine di ottenere una unanimità 
del consiglio su un unico nominativo, propongo di trovare un terzo 
candidato al di fuori dei due pretendenti, che poi potrebbero 
divenire vice presidenti”. 

Commentato [A12]: Cappiello G: “che le contrapposizioni 
nascono perché ci si trova di fronte a due gruppi distinti e separati” 

Commentato [A13]: Dragone C.: “Chiedo dignità per la sigla che 
rappresento, in  quanto noi siano un’associazione con una propria e 
specifica identità, con un proprio statuto ed una propria struttura 
nazionale, nati sì dalla stessa casa, come penso sia pure per la 
FEDSO, comunque assolutamente autonomi, concetto affermato 
anche a livello nazionale, ovviamente con un forte legame fra noi e 
con una condivisione di obiettivi. In caso contrario, penso, che si 
dovrebbero mettere in discussione le stesse elezioni”. 

Commentato [A14]: Cappiello G.: “Dichiarazione di astensione 
del voto. “in qualità di rappresentante del Co.Ge. Campania al di 
sopra delle parti e lontano dalle dispute territoriali, mi asterrò dalle 
votazioni per l’elezione di tutti gli organi sociali del CSV”. 

Commentato [A15]: Visconti A: “ma apprezzo l’indicazione fatta 
dal dr. Cappiello”. 
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Iandiorio: “Neanche io mi candido” 

Lucido: “Ripropongo la mia candidatura.” 

La Visconti quindi mette ai voti dei presenti le candidature di Alagia e Lucido a presidente del CSV di 
Avellino. Prima di procedere, però il CD fa una pausa. 

Al rientro, il Direttore viene sostituito nella funzione di segretario, dal responsabile della formazione 
Fiorenzo Vespasiano. 

La sig.ra Visconti riapre i lavori e i due candidati (Alagia e Lucido) riconfermano le proprie candidature. 
Intervenie Cappiello  che dichiara di astenersi dalla votazione.  

La sig.ra Visconti dichiara aperta la votazione: si procede all’elezione per il Presidente con voto palese: 

Alagia  4 voti 
Lucido  2 voti 
 
Pertanto, la sig.ra Alagia Cesara Maria è eletta presidente del CSV Irpinia Solidale. 
 
La sig.ra Visconti procede alla presentazione delle candidature per la carica di Vice Presidente Vicario: 
 
prende la parola la sig.ra Visconti e si candida come vice presidente vicario. Nel porre la sua candidatura 
intende sostanziarla, in quanto ritiene che oltre ad aver fondato e visto nascere il CSV è importante far 
conoscere ai nuovi eletti quanta disponibilità ha dato assolvendo a moltissimi compiti, quali concorsi vari, 
giornate del volontariato, selezioni e tutte le necessità delle quali aveva bisogno il CSV;  
 
Prende la parola Lucido che, prima di procedere alle candidature per il vicariato, augura alla neo presidente 
Alagia un buon lavoro e proficui risultati e ringrazia la sig.ra Visconti per il suo operato, ma chiede alla sig.ra 
Dragone di candidarsi alla vice  presidenza vicaria. 
Chiede la parola la sig.ra Dragone che ringrazia Lucido e accetta di candidarsi anche perché era già 
intenzionata a farlo. 
La sig.ra Visconti passa alla votazione e i risultati sono: 
 
Visconti  3 voti 
Dragone  3 voti 
 
Chiede la parola Lucido che ripropone la candidatura della sig.ra Dragone “per la sua voglia di fare” che 
senz’altro potrà dare un forte contributo alla presidente Alagia. 
 
La sig.ra Visconti prende la parola e ripropone la sua candidatura. 
 
Prende la parola Cappiello, quale rappresentante del Co.Ge., che chiede di mettere a verbale la seguente 
dichiarazione: “Intravedo con moltissima preoccupazione il funzionamento di questo Consiglio Direttivo per 
il futuro e, malgrado, non sia mia abitudine per tutelare le piccole OdV asetticamente vigilerò sul corretto 
funzionamento del CSV”. 
 

Commentato [A16]: Visconti A: “compiti svolti in ottima 
sintonia con gli altri organi statutari (Presidente dei Revisori e 
Presidente dei Garanti)”. 

Commentato [A17]: Dragone C.: Chiede la parola la sig.ra 
Dragone che ringrazia Lucido ed accetta di candidarsi, aggiunge che, 
poteva essere anche già sua intenzione candidarsi, ma sarebbe stato 
opportuno poterne discutere al fine di trovare una comune 
condivisione, comunque ribadisce che ringrazia Lucido ed accetta la 
candidatura. 

Commentato [A18]: Visconti A: “per i contenuti già espressi, per 
l’esperienza e anche per essere la rappresentante espressa dalle 
singole, piccole OdV”. 

Commentato [A19]: Cappiello G.: “e, per tutelare  le piccole 
OdV, vigilerò sul corretto funzionamento del CSV, al fine di assolvere 
i miei compiti istituzionali”. 



 
 

5 

 

Interviene Alagia che chiede di verbalizzare quanto segue: “Ritengo che le affermazioni fatte da Cappiello 
siano estremamente gravi e preconcette ed evidenziano un’immotivata sfiducia nel neo eletto CD. Gradirei 
che il consigliere Cappiello rispetto all’affermazione fatta la motivasse con fatti contingenti”. 
 
Cappiello richiede la parola: “Il consigliere Cappiello avendo un po’ di anni ed esperienza intravede una 
mancanza di coesione tra i vari consiglieri per cui ha affermato che questo CD non avrà vita lunga”. 
 
Chiede la parola il consigliere Stefano Iandiorio che propone la sua candidatura a vice presidente vicario. 
 
La sig.ra Visconti propone di mettere a votazione le tre candidature. Interviene il presidente Alagia che fa 
una dichiarazione di voto: “Ritengo che innovazione non significhi necessariamente sostituzione del vecchio 
e credo che la sig.ra Visconti coniughi l’innovazione attraverso il suo forte impegno. Preciso, oltretutto, che 
quanto detto non vuole essere un giudizio nei confronti degli altri candidati, quanto piuttosto ritengo che 
gli stessi possano sicuramente ricoprire altri ruoli altrettanto importanti e fondamentali. Chiedo, quindi, di 
non convergere solo su questo incarico di vicariato”. 
 
Chiede la parola Lucido che dichiara quanto segue: “Evito di dire quello che provo in questo momento 
perché ritengo che in quest’occasione le parole vanno pesate. La candidatura di Iandiorio mi spinge a fare 
un’ulteriore proposta, ovvero quella di candidare la sig.ra Dragone quale vice presidente vicario e il 
consigliere Iandiorio come vice presidente”. 
 
Visconti mette a votazione la proposta di Lucido che viene bocciata con quattro voti contrari e due 
favorevoli. 
 
La sig.ra Visconti procede, quindi, alla votazione sulle tre candidature, ovvero Visconti, Iandiorio e Dragone 
che rispettivamente raccolgono: 
 
Visconti  3 voti 
Dragone  2 voti 
Iandiorio  1 voto 
 
Pertanto, dall’esito della votazione risulta essere eletto vice presidente vicario la signora Visconti. 
 
La sig.ra Visconti procede alla presentazione delle candidature per la carica di Vice Presidente. 
 
Prende la parola Gagliardi che propone la sua candidatura. Interviene il consigliere Iandiorio che si propone 
anche’egli come candidato alla vice presidenza e lo stesso fa la sig.ra Dragone. 
 
La sig.ra Visconti procede, quindi, alla votazione sulle tre candidature, ovvero Gagliardi, Iandiorio e Dragone 
che rispettivamente raccolgono: 
 
Gagliardi  3 voti 
Dragone  2 voti 
Iandiorio  1 voto 
 
Pertanto, dall’esito della votazione risulta essere eletto vice presidente il signor Gagliardi. 

Commentato [A20]: Cappiello G.: “per rispondere al sig.ra 
Alagia: “Il consigliere Cappiello avendo un’esperienza pluriennale sui 
casi in questione, intravede una mancanza di coesione tra i vari 
consiglieri per cui pur avendo suggerito una soluzione alternativa di 
mediazione per riappacificare gli animi, nota una dura e ferrea 
contrapposizione nei due noti schieramenti, che sicuramente non 
apporterà serenità e costruttività al lavoro del CD, penalizzando le 
piccole ed indifese OdV della provincia”. 

Commentato [A21]: Alagia C.M.: “Un’affermazione” 

Commentato [A22]: Alagia C.M. “possa rappresentare 
l’innovazione attraverso l’impegno sempre profuso”. 
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La sig.ra Visconti procede alla presentazione delle candidature per la carica di Tesoriere. 
 
Prende la parola la sig.ra Visconti che chiede al consigliere Iandiorio di candidarsi come tesoriere e ai 
presenti di votarlo all’unanimità. Questi risponde che non può assolutamente ricoprire tale incarico per 
motivi di ordine personale. 
 
Prende la parola Lucido che propone Gagliardi come tesoriere. Tale proposta viene messa a votazione: 
Gagliardi prende sei voti favorevoli. 
 
Pertanto, dall’esito della votazione risulta essere eletto tesoriere il signor Gagliardi, il quale prende la 
parola e ringrazia per la fiducia accordata, ma dichiara la sua disponibilità a cedere la carica di tesoriere 
qualora si rendesse opportuno. 
 
La sig.ra Visconti apprezza la disponibilità di Gagliardi e l’unanimità che l’ha espresso e ritiene giusto che la 
figura del tesoriere sia espressa all’interno del CD, . Pertanto, fa appello agli altri organi che tecnicamente si 
devono relazionare con il tesoriere per rendere il compito agevole. 
 
Punto 2: Cappiello richiede ai presenti di inserire nell’ordine del giorno la lettura e l’approvazione del 
verbale della seduta precedente e non come preliminare. 

Infine, inviare il verbale con largo anticipo in modo che tutti possano dare il proprio contributo. 

Viene fissato il prossimo Consiglio Direttivo il prossimo 20 ottobre. 
 
 
Null’altro vi è da discutere e la riunione si scioglie alle ore 21.30.  
 
 
 

Il Presidente Il segretario 

………………………………………………. ………………………………………………. 

 

Commentato [A23]: Visconti A: “in ossequio allo statuto”.  

Commentato [A24]: Cappiello G.: per inserire per futuro come 
primo punto all’ordine del giorno la lettura e l’approvazione del 
verbale  


